
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI CUMIANA 
PROVINCIA DI  TO 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.6 

 
OGGETTO: 
MODIFICA AL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI E CRITERI DI ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI NON 
PERICOLOSI AI RIFIUTI URBANI.      

 
L’anno duemiladodici addì trenta del mese di gennaio alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 
267 del 18.8.2000, con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione nelle persone dei Signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. AJELLI ETTORE - Sindaco  Sì 
2. BOERIS SIMONE - Assessore  Sì 
3. ARMAND PILON CHRISTIAN - Consigliere  assente giustificato No 
4. TURINETTO GABRIELLA - Consigliere  Sì 
5. GROMETTO VITTORIO - Assessore  Sì 
6. BORGIATTINO VALTER - Consigliere  Sì 
7. SALUSSO CARLO - Consigliere  Sì 
8. CAMUSSO CLAUDIO - Assessore  Sì 
9. PICCO VALENTINA - Consigliere  Sì 
10. BALLARI LUISA - Consigliere  Sì 
11. COSTELLI ROBERTO - Consigliere  Sì 
12. POGGIO PAOLO - Consigliere  Sì 
13. MOLLAR ROBERTO - Consigliere  Sì 
  
  
  
  
  

Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale  BURRELLO GIUSEPPE il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor AJELLI ETTORE nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



 
C.C.n.  6 del 30.01.2012     IL PRESIDENTE 

        
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                  
 

Oggetto:  Modifica   Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani   e criteri  di  
                 Assimilazione  dei rifiuti speciali  non pericolosi  ai rifiuti  urbani. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
  Premesso: 
 

che con deliberazione Consiglio Comunale n. 14  del  26  marzo  2009   si approvava il   
nuovo  Regolamento  comunale  per la Gestione  dei  Rifiuti Urbani,  trasmesso  dal  
Consorzio  Acea  Pinerolese,  composto  di  n.62  articoli,  oltre   gli allegati:  

• Sanzioni; 
• Criteri e metodologie per la classificazione dei rifiuti e per l’assimilazione dei rifiuti 

speciali ai rifiuti urbani (composto di n. 3 articoli)  
• Allegato 1 – Tipologie di attività e coefficienti KD 

 
Vista la  Deliberazione di  Consiglio  Direttivo  del  Consorzio  ACEA  Pinerolese  

n.45  del  08/07/2011  ad oggetto: “Produzione rifiuti  assimilati  agli  urbani  utenze  non 
domestiche  anno  2010  -   rideterminazione  criterio di  ripartizione  Comuni  consortili”; 

 
Considerato che  l’accertamento  avviato dal  Consorzio ACEA  nel corso del 2011, ha  

dimostrato  che la produzione di rifiuti  assimilati  agli  urbani  e’  molto maggiore  di  
quanto  si  ipotizzasse  in prima  battuta,  e  che  pertanto  risulta  opportuno  aumentare le 
quantita’   di rifiuti  assimilate  per  garantire  un aumento  della  differenziazione  e del 
recupero   dei rifiuti  prodotti  dalle  utenze  non domestiche  che hanno  sede  sul 
territorio comunale; 

  
Considerato  che  ad oggi  i criteri adottati  con il  “Regolamento  comunale  per  la  

gestione  dei rifiuti  urbani”  approvato  nel mese di dicembre    2008 in sede  di 
Conferenza   dei servizi  prevedono  l’assimilazione  dei rifiuti  nel rispetto dei coefficienti 
di  produzione  definiti  dal  D.P.R.  158/99; 

 
Ritenuto opportuno  rivedere  il  criterio  di calcolo dei rifiuti assimilati  agli urbani, 

non  solo  a  seguito  dei dati  pervenuti  dalle dichiarazioni  delle  utenze  non domestiche, 
ma  soprattutto per le  crescenti  difficoltà  riscontrate  da parte  delle utenze  non 
domestiche nella  gestione  amministrativa  dei  rifiuti  da esse  prodotti,  al fine di  poter  
ampliare  le  quantita’   dei  rifiuti  assimilati  differenziati;  cio’ permetterà  in definitiva  
un calcolo della percentuale  R.D.  piu’  realistico,  ricavato  dalle effettive  produzione  di  
rifiuti; 

 
Ravvisata  la necessita’  di ricondurre  all’interno  dell’art.5  del  Regolamento  quanto 

contenuto   nel  documento  “Criteri e  Metodologie  per la classificazione  dei  rifiuti e  
per   l’assimilazione  dei rifiuti  speciali  ai rifiuti  urbani”  allegato  allo stesso  
Regolamento; 
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        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                   
 
          Tenuto   conto  che:             

Le  superfici iscritte a ruolo TARSU/TIA possono essere frutto di un’analisi dei 
singoli casi, che tenga conto non solo dei criteri di produzione indicati dalle norme in 
materia ma anche di altri fattori, e che quindi il conteggio di tutti i rifiuti assimilati 
prodotti non va a modificare l’importo della tassa/tariffa 

Il conteggio di tutte le quantità di rifiuti assimilati permette di apportare notevoli 
benefici in termini di calcolo della raccolta differenziata  

 
Ravvisata  la necessita’   di rendere i nuovi criteri di assimilazione dei rifiuti 

adottabili a partire dalla   data  di   esecutività  della  presente   deliberazione,   al fine di 
dare applicazione ai criteri di calcolo delle quantità assimilate da parte del Consorzio 
ACEA Pinerolese; 

 
Ritenuto    inoltre  opportuno   inserire  all’art.59  del  regolamento stesso la 

disposizione prevedente  la possibilita’   di  accertare  le violazioni  anche da parte delle  
G.E.V.  (Guardie  Ecologiche  Volontarie)  al  fine  di garantire  un ulteriore  controllo  
volto  al rispetto delle  disposizioni  di  legge  e   del regolamento ; 

 
Esaminata  la proposta   di modifica  dell’art.59, comma 2, del  Regolamento, cosi’ 

come predisposta   dall’Ufficio  Tecnico  comunale,  settore lavori pubblici,  ecologia ed 
ambiente  e precisamente: 

 
             Art.59  - CONTROLLI 
 

2.  Le violazioni alle norme del presente regolamento sono  accertate oltre  che dal 
Personale  della  Polizia  Municipale  e  da quello addetto ai servizi ecologici del 
Comune,   anche  dalle  Guardie  Ecologiche  Volontarie  della  Provincia  di  
Torino,    incaricati   con qualifica  di Pubblici Ufficiali, autorizzati, limitatamente  
alle materie  di specifica  competenza,  a far  rispettare  le disposizioni di legge  e 
regolamentari. 

 
Ritenuto    pertanto  di  modificare  l’art.59  del Regolamento Comunale   per 

la Gestione  dei Rifiuti  Urbani    inserendo   al comma  2   dello  stesso  articolo la  
dicitura   sopra  riportata  in neretto; 

          
Dato atto che gli interventi dei Consiglieri  in merito al presente punto, previo 

ascolto dell’incisione magnetica, sono trascritti integralmente, ed allegati alla presente; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica – contabile, resi ai 
sensi dell’articolo n. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, allegati all’atto 
originale; 
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Con voti espressi in forma palese, presenti n. 12, votanti n. 12, voti favorevoli n. 12,    
  

D E L I B E R A 
 
 

- di recepire tutto quanto esposto in parte narrativa ed approvare  la modifica al  
Regolamento 
per  la   Gestione dei Rifiuti Urbani   e  Criteri di  Assimilazione dei rifiuti speciali  
non pericolosi  ai rifiuti  urbani   cosi’  come  segue: 
 
1)  -   Approvare  la  modifica  all’art.5  del  Regolamento  comunale  per  la gestione  

dei Rifiuti  Urbani –  “ Classificazione  dei rifiuti”  come da prospetto allegato 
   

2)  -   Approvare  la  modifica  all’art.59, comma 2  del  Regolamento comunale per 
la Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  - “Controlli”    come da  prospetto  allegato, cosi’ 
come    predisposta     dall’Ufficio    Tecnico  Comunale,   settore  lavori  pubblici,  
ecologia  ed  ambiente,  al fine di  prevedere l’accertamento   delle violazioni   alle   
 norme  del   medesimo  regolamento,  anche   da   parte   delle   G.E.V.  (Guardie    
 Ecologiche  Volontarie)  della  provincia  di Torino; 

 
- di dare atto che il Regolamento, cosi’ come modificato  ed i relativi allegati  sono  

parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

- di trasmettere  il presente  atto deliberativo, unitamente  al regolamento modificato al  
Consorzio  ACEA,  all’ACEA  Pinerolese Industriale S.p.a.,  Settore  Igiene  
Ambientale  e  alla  Provincia    di  Torino,  Servizio aree protette,  Ufficio  Vigilanza  
Ambientale    per   i relativi  adempimenti   di    competenza.       

 
 
Sg.I.B./f.d. 
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INTERVENTI ALLEGATI ALLA DELIBERA C.C.N. 6 DEL 30.01.2012 
 
 
 
 BOERIS Simone: “Mi prendo un attimino la libertà di rispondere in minima parte a 
Luisa per quanto riguarda le Telecamere. Abbiamo visto in questi giorni con Vecchione che è 
il comandante dei Vigili, il discorso telecamere, che effettivamente sono un pochino obsolete, 
sottodimensionate, per quanto riguarda quelle che sono già esistenti. Quindi abbiamo 
cominciato a vedere preventivi e in base alla disponibilità economica valuteremo, anche 
perché c’erano delle situazioni sulle quali si poteva andare a migliorare, come Villa Venchi 
eventualmente, poi davanti alle scuole si dovesse operare un riordino, e quindi 
compatibilmente alle possibilità economiche valuteremo. Da potenziare sono da potenziare, 
anche perché spesso ci rendiamo conto che la visibilità dell’immagine non è perfetta, quindi 
sono da potenziare. Vediamo se si può. Se si può lo facciamo perché stiamo già iniziando a 
vedere questo discorso, quindi vuol dire che ci interessa. Per il resto vedremo più avanti di 
poterti rispondere meglio. 
Invece per quanto riguarda le modifiche al regolamento per la gestione rifiuti, uno ci è stato 
chiesto dall’Acea ed è un aumento delle percentuali di raccolta differenziata, quindi ci 
richiede di fare delle modifiche per aumentare ancora di più la percentuale di raccolta 
differenziata sul territorio di Cumiana, che già comunque … non sono preparato … forse è al 
cinquanta … però non sono precisissimo sicuramente. L’altra invece è una modifica per 
quanto riguarda l’articolo 59 che permetterà quindi alle guardie volontarie della Provincia di 
Torino di poter coadiuvare i Vigili Urbani, i pubblici ufficiali, sia in materia di sanzione che 
in materia di controllo. Quindi ci fanno una bella gentilezza. Si mettono a disposizione per 
aumentare appunto il controllo per quanto riguarda le zone di raccolta rifiuti. Poi chiaramente 
mi unisco a Luisa sugli auguri a Valentina, siamo tutti contentissimi sia per la giovane età che 
per la professionalità che ha già dimostrato, e poi sono contento del ritorno a casa del mio 
amico Mosca Francesco che va insieme a Raffaele a fare i super consulenti giustamente. Sono 
due ragazzi straordinari. Meno male che ci siete, anche se non avete incarichi ma lo sapete 
che siete stimati. Grazie.” 
 
Sindaco: “Ci sono altri interventi?” 
 
COSTELLI Roberto: “Credo che su questa delibera posso votare a favore perché gli 
argomenti sono interessanti. Credo che l’aumento della raccolta differenziata sia uno degli 
obiettivi principali che un’amministrazione si deve porre, con l’aiuto dei cittadini. Mi rendo 
conto che con l’ultima modifica che ha inserito anche i rifiuti dei mud delle aziende, le 
percentuali si sono un pochino alterate, rispetto all’effettiva capacità del paese di rispondere. 
Perché noi eravamo in posizione medio alta, però avendo poche aziende, rispetto a None ad 
Airasca e via dicendo, con questa modifica andiamo sotto. Andiamo indietro. L’importante 
ovviamente è rimanere sopra il cinquanta perché altrimenti ci sono le sanzioni. Per quanto 
riguarda l’inserimento delle Gev, delle guardie volontarie siamo d’accordo. Ovviamente 
d’accordo. Io ho anche un ricordo su questo regolamento della raccolta rifiuti che il Presidente  
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Mago ci sollecitava più volte questa modifica, ma la modifica doveva essere fatta da tutti i 
Comuni, perché altrimenti noi non potevamo avere un regolamento diverso dagli altri 46 
Comuni. Penso che adesso questa modifica venga fatta su tutto il territorio dell’Acea e quindi 
ben venga perché sono un valore aggiunto rispetto ai controlli che occorre fare, perché io li ho 
fatti di persona, credo che anche voi li facciate, bisogna farli, perché purtroppo abbiamo 
constatato che c’è ancora molto da fare sotto l’aspetto della prevenzione e della convinzione 
dei cittadini a differenziare. Quindi il mio voto sarà favorevole su questa delibera.” 
 
Sindaco: “Metto il punto in votazione.” 
 
 
 
 
Sg. f.d. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
C.C.n.  6 DEL 30.01.2012 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
 
 

Il Presidente 
AJELLI ETTORE 

Il Segretario Comunale 
BURRELLO GIUSEPPE 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
N 119       del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 06-feb-2012. come prescritto dall’articolo 124  

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
  Cumiana, lì 06.02.2012 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 BURRELLO Giuseppe 

 
 
 
 
 
        
 
 
                                                                               
 
 
 
 
 
   Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’ufficio 
 

A T T E S T A 
 

- che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il 16-feb-2012 
 

decorsi DIECI giorni dalla pubblicazione, art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000. 
 
 
       Li, 22.02.2012                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
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